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l’Unità LO SPORT 25 Mercoledì 6 gennaio 1999

CLASSIFICA:
Fiorentina 29, Parma 26, Milan 25, Inter 24,
Roma 23, Lazio 23, Bologna 21, Juventus 21,
Perugia 19, Bari 18, Piacenza 16, Udinese 16,
Cagliari 14, Sampdoria 14,*Empoli 12, Vicenza
12, Salernitana 12, Venezia 11
* 2 punti di penalizzazione

PROSSIMO TURNO:
Cagliari-Roma, Empoli-Milan, Inter-Venezia,
Juventus-Bari, Lazio-Fiorentina (20,30), Peru-
gia-Udinese, Piacenza-Parma, Sampdoria-Bo-
logna, Vicenza-Salernitana

BARI
(1-3-4-2)

1 Mancini, 4 De Rosa, 2 Garzya, 28 Ne-
qrouz, 5 Madsen, 14 Olivares, 8 D.Ander-
sson, 10 Marcolini, 7 Bressan, 11 Masinga, 9
Osmanovski.
(12 Indiveri, 13 Innocenti, 24 Spinesi, 18 Knu-
dsen, 17 Guerrero, 29 Cassano, 3 Paris).

PERUGIA
(4-4-1-1)

1 Pagotto, 24 Sogliano, 13 Ripa, 14
Matrecano, 3 Colonnello, 25 Petrachi, 31 Te-
desco, 4 Olive, 11 Rapajc, 7 Nakata, 19 Er-
ceg.
(12 Docabo, 30 Pellegrini, 5 Grossi, 21 Cam-
polo, 23 Rocco, 16 Maspero, 29 Bucchi).

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto

BOLOGNA
(4-4-2)

1 Antonioli, 23 Rinaldi, 2 Bia, 24
Mangone, 6Tarantino, 21 Binotto, 8 Ingesson,
5 Marocchi, 18 Fontolan, 19Andersson, 10 Si-
gnori.
(22 Brunner, 13 Boselli, 4 Paganin, 11 Mago-
ni,30 Maini, 16 Cappioli, 9 Kolyvanov).

LAZIO
(4-3-1-2)

1 Marchegiani, 2 Negro, 13 Nesta, 11 Mi-
hajlovic,5 Favalli, 20 Stankovic, 25 Almeyda,
10 Mancini, 14 Sergio Conceicao,32 Vieri, 9
Salas.
(22 Ballotta, 15 Pancaro, 24 F. Couto, 23Ven-
turin, 26 Baronio, 17 Gottardi, 27 Iannuzzi).

ARBITRO: Ceccarini di Livorno.

FIORENTINA
(1-3-4-2)

1 Toldo, 5 Padalino, 3 Torricelli, 2
Repka, 17 Heinrich, 14 Cois, 24 Amoroso, 10
Rui Costa, 25 Oliveira, 11 Edmundo, 9 Bati-
stuta.
(22 Mareggini, 19 Falcone, 6 Firicano, 7
Amor, 8 Bigica, 23 Robbiati, 16 Esposito).

SAMPDORIA
(4-4-2)

1 Ferron, 15 Hugo, 5 Mannini, 23
Grandoni, 2 Castellini, 6 Ballerini, 4 France-
schetti, 7 Pecchia, 8 Laigle, 10 Ortega, 11
Palmieri.
(22 Ambrosio, 3 Nava, 19 Vergassola, 14 Fici-
ni, 13 Zivcovic, 9 Montella, 29 Piredda).

ARBITRO: Collina di Viareggio

MILAN
(3-4-3)

1 Rossi, 26 Sala, 14 Ayala, 3 Maldini, 2
Helveg, 4Albertini, 23 Ambrosini, 17 Ziege,
18 Leonardo, 20 Bierhoff, 9 Weah.
(12 Abbiati, 25 N’Gotty, 8 Donadoni, 7 Ba, 24
Guglielminpietro, 30Morfeo, 11 Ganz).

JUVENTUS
(3-4-1-2)

1 Peruzzi, 19 Tudor, 4 Montero, 2
Ferrara, 7 Di Livio,14 Deschamps, 20 Tacchi-
nardi, 26 Davids, 21 Zidane, 9 Inzaghi,
16Amoruso.
(12 Rampulla, 17 Pessotto, 15 Birindelli, 3
Mirkovic, 18Blanchard, 8 Conte, 11 Fonseca).

ARBITRO:Bettin di Padova.

PARMA
(3-4-1-2)

1 Buffon, 21 Thuram, 6 Sensini, 17 Can-
navaro, 7Fuser, 8 D.Baggio, 15 Boghossian,
3 Benarrivo, 11 Veron, 9 Crespo, 20Chiesa.
(22 Nista, 14 Mussi, 4 Sartor, 24 Vanoli, 19
Orlandini, 23Fiore, 18 Balbo).

INTER
(1-3-4-2)

1 Pagliuca, 2 Bergomi, 3 Colonnese, 5 Ga-
lante, 25Milanese, 4 Zanetti, 8 Winter, 14 Si-
meone, 15 Cauet, 9 Ronaldo, 6Djorkaeff
(21 Frey, 23 Simic, 16 West, 13 Zè Elias, 21
Pirlo, 10Baggio, 18 Zamorano).

ARBITRO: Trentalange di Torino.

ROMA
(4-3-3)

12 Chimenti, 5 Candela, 3 Zago, 15 Wome,
20 DalMoro, 17 Tommasi, 4 Di Biagio, 11 Di
Francesco, 7 Paulo Sergio, 24Delvecchio, 10
Totti.
(1 Konsel, 19 Quadrini, 8 Alenitchev, 23 Con-
ti,18 Frau, 14 Gautieri, 9 Bartelt).

PIACENZA
(1-3-4-2)

1 Fiori, 2 Lamacchi, 21 Polonia, 5
Vierchowod,3 Manighetti, 11 Piovani, 8 Cri-
stallini, 4 Mazzola, 10 Stroppa, 7Rastelli, 20
S.Inzaghi.
(22 Marcon, 15 Delli Carri, 6 Lucarelli, 16Cai-
ni, 25 Speranza, 14 Buso, 19 Rizzitelli).

ARBITRO: Bolognino di Milano

SALERNITANA
(4-3-3)

1 Balli, 2 Del Grosso, 33 Fresi,
15 Fusco, 3 Tosto, 6 Gattuso, 4 Breda, 23
Vannucchi, 20 Di Michele, 16 Belmonte, 11 Di
Vaio.
(12 Ivan, 16 Bolic, 8 Ametrano, 9 Bernardini,
25 M. Rossi, 27 Chianese, 10 G. Tedesco).

CAGLIARI
(3-5-2)

1 Scarpi, 4 Villa, 2 Zanoncelli, 3
Grassadonia, 7 Vasari, 14 Berretta, 29 Zanet-
ti, 8 De Patre, 13 Macellari, 10 O’Neill, 11
Muzzi.
(12 Franzone, 15 Zebina, 6 Centurioni, 5 Ca-
vezzi, 19 Nyathi, 27 Mazzeo, 20 Kallon).

ARBITRO: Braschi di Prato

UDINESE
(3-4-1-2)

1 Turci; 8 Gargo, 5 Calori, 23 Pierini;
13Genaux, 16 Giannichedda, 20 Appiah, 19
Jorgensen; 10 Locatelli; 9Sosa, 7 Amoroso
(12 Wapenaar, 15 Zanchi, 2 Navas, 6 Walem,
21Bisgaard, 26 Bachini, 11 Poggi).

VICENZA
(4-4-1-1)

22 Brivio, 2 Diliso, 21 Stovini, 18 Dica-
ra, 24Morabito; 15 Palladini, 16 Melosi, 8
Mendez, 23 Ambrosetti, 14 Zauli,19 Otero.
( 1 Bettoni, 4 Di Carlo, 3 Mezzarotti, 5 Belotti,
10Viviani, 7 Schenardi, 11 Luiso).

ARBITRO: De Santis di Tivoli

VENEZIA
(4-4-2)

1 Taibi, 23 Brioschi, 6 Pavan, 5 Luppi,
7 DalCanto, 14 Marangon, 8 Volpi, 4 Iachini,
26 Pedone, 20 Maniero, 29Tuta.
(12 Bandieri, 2 Carnasciali, 3 Ballarin, 17 Mi-
celi, 30Poschner, 24 Valtolina, 31 Ahinful).

EMPOLI
(4-4-2)

1 Sereni, 2 Fusco, 5 Baldini, 21 Bianco-
ni, 15Tonetto, 6 Cribari, 4 Pane, 8 Morrone,
10 Martusciello, 9 Carparelli,29 Zalayeta.
(12 Mazzi, 26 Cupi, 16 Grella, 14 Bisoli, 7 Lu-
centi, 20Bonomi, 19 Chiappara).

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate

●■CALCIO FLASH

Tra Milan e Juventus chi perde è perduto
Parma-Inter l’altra supersfida: Ronaldo in campo, Baggio in panchina
Zeman dà il buon anno
a Lippi: «Le mie sconfitte
meglio dei tuoi successi»

DALLA REDAZIONE
FRANCESCO ZUCCHINI

BOLOGNA Mentre Fifa e Uefa liti-
gano sui massimi sistemi del calcio,
mentre l’inchiesta sul doping par
naufragare in mille rivoli, mentre la
Juve con scarso tatto acquista il
centravanti del Galatasaray a nem-
meno un mese dalla sfida europea
in Turchia che le ha consentito di
passare il turno in Champions Lea-
gue, per fortuna ricomincia il cam-
pionato. Dalle chiacchiere lunghe
diciassette giorni si dovrebbe passa-
re ai fatti, con la Fiorentina di Tra-
pattoni e Batistuta (oggi 200 partite
in serie A) nella invidiabile posizio-
ne di chi ha tre punti di vantaggio
sulla seconda in classifica (Parma) e
una partita almeno apparentemen-
te facile in casa, dove ha vinto fin
qui sette volte su sette, da ammini-
strare. Non bastasse, la Samp ha
mille problemi, dal contestato (dal-
l’Associazione allenatori) nuovo al-
lenatore, il senza patentino Platt
(nonno Veneri fa le veci in panchi-
na), a un mercato che procede in
maniera a dir poco stravagante, con
l’acquisto di Sharpe, le esclusioni
tecniche di Catè e Cordoba e chissà
perché non di Ortega, la cessione
mancata di Sgrò. Intanto Trapattoni
non si nasconde più: «Siamo in pie-
na lotta-scudetto, spero che la squa-
dra abbia mantenuto lo stesso furo-
re dei mesi scorsi: a cominciare da
Batistuta e Edmundo che hanno
promesso fuoco e fiamme».

Dietro alla Fiorentina, c’è una
doppia sfida fondamentale per la
corsa al tricolore: Parma-Inter e, in
serata, Milan-Juventus, due gare
che hanno fatto registrare il tutto-
esaurito, malgrado le tivù satellitari
e digitali. In particolare la partita di
San Siro dovrebbe orientare il tor-
neo di due squadre che fin qui non
hanno brillato, raccogliendo però
in maniera opposta: poco i bianco-
neri di un sempre più irascibile e
scomposto Lippi, settimi a otto
punti dalla Fiorentina, molto i ros-

soneri di Zaccheroni, il cui terzo po-
sto in graduatoria appare sproposi-
tato in rapporto al gioco espresso da
Bierhoff e compagnia. Però l’am-
biente rossonero è caricatissimo, ca-
pitan Maldini parla di «un Milan
che non deve accontentarsi di arri-
vare in Champions League, cioé
nelle prime 4. Battere la Juve ci da-
rebbe l’esaltazione per raggiungere
grandi obiettivi». E Zaccheroni
chiede ai suoi «convinzione sotto
porta». Nel Milan mancano Costa-
curta e Boban, Zac sembra intenzio-
nato a dar fiducia ad Ayala: la difesa
resta il punto debole dei rossoneri
che in attacco ripropongono il trio
Leonardo-Bierhoff-Weah. Per ri-
spondere, Lippi pensa in grande,
puntando sulle torri: Tudor, Monte-
ro, Tacchinardi, e pazienza per Ju-
liano che, dopo il naso rotto, si è
procurato un’infiammazione a un
piede calzando un paio di scarpe
nuove e darà forfait. «Stiamo benis-
simo, mai stati così bene», ha butta-
to lì Marcello Lippi, con la sicumera
e la faccia di tolla che lo contraddi-
stingue in questa stagione: dopo le
accuse di Zeman in estate, ora in-
cassa quelle dei giornali torinesi che
gli rimproverano di voler portare
con sé all’Inter sia Montero che Da-
vids. «Non è vero, e poi la Juve non
li cederà». Recuperati vari giocatori
(Inzaghi in campo malgrado la pu-
balgia) a parte Del Piero, Lippi è si-
curo che «a San Siro la Juve farà una
gran partita».

Nell’altro big-match, quello fra
Parma e Inter, c’è la cabala del cam-
po su cui l’Inter in campionato non
è mai riuscita a vincere. Anche sta-
volta Lucescu, peraltro ottimista,
punta sulla coppia Ronaldo-Djor-
kaeff , lasciando in panchina Bag-
gio, il protagonista della clamorosa
rimonta con goleada nella partita
con la Roma. «Il Parma - dice il suc-
cessore di Simoni - è meglio orga-
nizzato di noi, ma l’Inter ha più
fanstasia: e la fantasia rovescia sem-
pre l’organizzazione. Loro hanno
una grande difesa? Certo. Ma tengo

a precisare che il risultato della par-
tita è importante ma non determi-
nante: tutte le squadre hanno i
mezzi per riproporsi, c’è un intero
girone di ritorno da giocare, è un
campionato in cui tutte le squadre
si equivalgono dove il rischio è per-
dere punti con le provinciali per
mancanza di concentrazione». In
panchina, oltre al trio delle meravi-
glie Baggio-Zamorano, Pirlo, anche
il neoacquisto Simic. Se l’Inter nel-
l’ultima di campionato del 20 di-
cembre ha segnato 4 gol, il Parma
ne ha realizzati addirittura 5 (al-
l’Empoli): cifre alla mano, non tira
aria da zero a zero. «Prevedo una ga-
ra equilibrata - dice un febbricitante
Malesani -, noi veniamo da tre vit-
torie e un pareggio e un altro suc-

cesso significherebbe molto, anche
se in chiave-scudetto non cambie-
rebbe nulla». Meno prudenti Buf-
fon (che un anno fa parò un rigore
a Ronaldo) e Cannavaro che parla-
no di «una svolta vera» nel caso di
vittoria. Malesani non ha studiato
gabbie particolari per Ronaldo: la
difesa del Parma (9 gol subìti) è la
più forte del campionato, con il trio
Thuram-Sensini-Cannavaro.

Nel contorno si segnala Bologna-
Lazio, con Beppe Signori (12 gol
quest’anno fra campionato e Cop-
pe) fra passato e presente, con il
rientro a tre mesi dalla distorsione
al ginocchio di Vieri al fianco di Sa-
las, e con Mancini che torna a fare
il regista in mezzo al campo come
ad inizio carriera.
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Il ritorno di Christian Vieri
■ Incampodopotremesiemezzo.PerVieri,bomberdel-

laLazioedellanazionale, ilcampionatoricominciaoggi
aBologna(avevagiocatocontroPiacenzaeBari).Un
bruttoinfortunioailegamenti,accusatoil23settembre
aCosenza, inCoppaItalia, lohatenutolontanodai
campidicalcio.

Tuttosport querela Lippi
■ IldirettorediTuttosport,XavierJacobelli,haresonotodi

avere,d’accordoconl’editore, incaricatoipropri legali
diquerelareMarcelloLippi.SecondoJacobelli,durante
laconferenzastampadi ieri, l’allenatoredellaJuveha
pronunciatoparolediffamatorieneiconfrontidelgior-
nale,accusatodidisonestàediaverescrittoinvenzioni.

La Samp presenta Sharpe
■ «Hofirmatouncontrattofinoagiugno,mailmioobiet-

tivoèmeritareilprolungamentoperdueotrestagioni».
EccoLeeSharpe,27anni,centrocampistainglesepro-
venientedalLeedseingaggiatodallaSampdoriaconla
formuladelprestitocondirittodiriscatto.Sharpehaas-
sicuratodiesseregiàprontoperscendereincampo.
«NonaFirenze-haprecisato-madomenicaprossima,
controilBologna,sel’allenatoreavràbisognodime,ci
sarò».

Il Perugia «perdona» Campolo
■ C’èancheSergioQuintoCampolotraiconvocatiperla

garacheilPerugiagiocheràoggiaBari.Ilgiocatoreera
fuorisquadradaoltreduemesi,dopocheeranostate
trovatetraccedimarijuananelleurinealterminedell’in-
controcasalingodelloscorso25ottobrecontroilPar-
ma,vintodalPerugia2-1.Intanto,ilpresidenteGaucci
avrebberifiutatoun’offertadi40miliardidelBarcellona
perilcroatoRapaic.

Di Canio depresso
■ PaoloDiCaniononèintenzionatoatornarealloShef-

fieldWednesday,squadrachetuttoralopagaalnetto
delletasse9.807sterline,circa26,5milionidi lireasetti-
mana.Ilcalciatorehainviatoallasocietàingleseunfax
allegandounsecondocertificatomedico,concuichie-
de,sempreper«stanchezza,depressioneestress»,diri-
manereariposofinoall’iniziodifebbraio.

STEFANO BOLDRINI

ROMA Anno nuovo, Zeman vecchio. La partita
Roma-Piacenza (squadra di casa con una difesa
inedita, Candela a destra, Zago e Wome coppia
centrale,DalMoroasinistra) èunsoprammobile,
utile soloperparlarediSimoniInzaghi(quotazio-
ne 18 miliardi dopo 12 partite e 5 gol in serie A) e
del celebre fratello Filippo («dice che con me se-
gnerebbe 40 gol? Non mi dispiacerebbe allenar-
lo...» sussurra il tecnicoboemo). Ilprimocomizio
zemaniano dell’anno scrive un altro capitolo del
tormentone «Juve, doping edintorni», con l’alle-
natore romanista che replica a Lippi (cattivi pen-
sieri di fine 1998), a Vieri (negazione di assunzio-
ne di integratori nel periodo juventino), con un
paiodistoccateaMoggiepersinoaRobyBaggio.

Si parte da due affermazioni di Lippi: 1) Roma
troppo esaltata, in fondo ha gli stessi punti della
Lazio; 2) del1998bisognerebbecancellare leoffe-
se di un collega: «Io non cambierei mai le mie
sconfitte con le sue vittorie». Si prosegue con
Christian Vieri: «Le sue negazionicontraddicono
quanto dicono e scrivono il medico juventino
Agricola e il preparatore atletico juventino Ven-
trone». Il presunto tuffo di Baggio nello scontro
con Petruzzi (Inter-Roma 4-1 20 dicembre): «Da
lui aspettavo un comportamento da fuoriclasse.
Hafattoespellereepoisqualificareuncollega(Pe-
truzzi,ndr).Lalealtàormaièfuorimoda».

StoccateancheallaFedercalcio:lospunto, idie-
cimilionidimultainflittialtecnicoboemoperdi-
chiarazioni lesive di un altro tesseratoparagonati
agli spiccioli che dovranno pagare Lazio e Roma
per le offese, nel derby, agli ebrei: «Non c’è pro-
porzione. Nel derby è stato offeso un popolo, io
non ho offeso alcuna persona». Una dedica a
Moggi, infine,quando gli vienechiesto se il ruolo
di supervisore (Sensi vuole affidargli il controllo
di Roma, Foggiae Nizza) è il futurodegli allenato-
ri: «Semmai è il passato, visto che qualcuno con-
trollava 50 società». Qualcuno con il passato da
capostazione (punto di partenza della Moggi-
epopea)?Zemanride.Buonannoatutti.

Un contrasto tra George Weah (a sinistra) e Paolo Montero (a destra)

Holzer diventa un gigante: 10 a Kranjska
Eccezionale 2a manche, il pusterese rimonta e batte gli austriaci
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ROMA Urla dalla felicità, Holzer.
Vince il Gigante di KranjskaGora,
con grande merito. È il primorug-
gito azzurro della stagione, la pri-
ma vittoria del dopo-Tomba, ma
soprattutto il primo argine allo
strapotere dello squadrone au-
striaco.
Patrick grida e la pattuglia di suoi
tifosi che dalla Val Pusteria lo se-
gue ad ogni appuntamento non
troppolontanodacasa,glirispon-
de con entusiasmo. Non si aspet-
tavano un successo simile. A dire
la verità se lo aspettavano in po-
chi, dopo le ultime deludenti pro-
vedelclanazzurro.
Holzer è felice doppiamente. Ha
anchesconfittoquellasorteche lo
harelegatofinora,aventinovean-
ni, nelle posizioni di rincalzo, po-
sizioni dalle quali è difficile risali-
re. La ripresa è stata lenta. Ma da
tempo, Patrick aveva concentrato
le sue energie sul Gigante lascian-
do perdere i superG che stavano

diventando sempre più veloci,
sempre più simili alle discese libe-
re. Non a caso, ieri,Holzerèriusci-
to ad imporsi su una pista «tecni-
ca»,untracciatoquasivecchiosti-
lecomeènellamiglioretradizione
del gigante. Patrick ha condotto
una gara mozzafiato che l’havisto
recuperare, nella manche decisi-
va,seiposizioni.

Ciòchehasorpresodipiùèstata
la sua determinazione. «La sola
cosa che ho cambiato nella mia
sciataèchesonodiventatopiùag-
gressivo», ha commentato l’az-
zurro; però ha riconosciuto che la
trasformazione potrebbe dipen-
dere anche da nuovi sci che, da
quest’anno usa, gli stessi già da
tempo in dotazione allo squadro-
ne dell’Austria. «Mi sento un po’
stranoaesseredavantiagliaustria-
ci»,hadettoHolzer,sorridendo.

Non soltanto Holzer è riuscitoa
tornare al successo dopo sette an-
ni; ha anche messo in fila lo squa-

dronepiùforte,abituato inquesta
stagione a fare il bello e il cattivo
tempo e a monopolizzare ben più
che il solopodio.Dietro l’italiano,
a 24 centesimi, è finito infatti
Christian Mayer, vincitore in Slo-
venial’annoscorsoeprimoametà
garaconunmarginedi82centesi-
mi che pareva incolmabile; terzo,
a31centesimi,HansKnauss,altro
membro del «Wunderteam». De-
ludente, invece, laprestazionedel
dominatore di Coppa, Hermann
Maier: «Herminator» non ne ha
azzeccata una ed è finito ventesi-
mo. Ko anche Giorgio Rocca che,
nella seconda manche, ha infor-
cato una porta ed è stato, così,
squalificato. Relegato nelle retro-
vie, ottavo, anche l’elvetico Mi-
chael von Grunigen, forse il mi-
gliore interprete dello slalom gi-
ganterimastoinattività.

E naturalmente, grande è l’en-
tusiasmonelclanazzurro.Certo,è
presto per parlare di un nuovo

Tomba.Madifronteadunasimile
vittoria, il paragone inevitabile è
con il campione bolognese. In
realtà, con Albertone, Holzer ha
davvero poco in comune. L’unico
punto di contatto è che entrambi
hanno fatto parte del gruppo
sportivo dei carabinieri (l’altoate-
sino è ancora in forza). Per il resto
in Patrick non c’è nulla di estro-
verso e di chiassoso. Timido, riser-
vato, pochissime parole e gesti
compassati salvo che in gara, co-
me ormai gli sta succedendo in
questa sua fortuna stagione mon-
diale (segno del suo «ritorno» è il
secondopostoconquistatoinAlta
BadiaprimadiNatale).

«A 28 anni o ci si butta o si va a
casa. Ho deciso di buttarmi», ha
dettoPatrickal terminedellagara.
Da lontano lo salutano i suoi tifo-
si: innalzanograndiletterecolora-
te ritagliate dal polistirolo e che
compongono la scritta «Holzer
go». A.Q.

I suoi precedenti: l’unica vittoria nel ’92 in SuperG
Grandeentusiamonelclanazzurro,dopolavitto-
riadiPatrickHolzer.Eranoinfattiquasiquattro
anni che l’Italia non primeggiava in questa spe-
cialità. L’ultima vittoria in slalom gigante, per
gliazzurri, l’avevaconquistataTombanelmarzo
del 1995, a Bormio, nella stessa stagione in cui si
aggiudicò anche la grande sfera di cristallo. Ven-

tinove anni, alto 183 cm, per 82 chili di peso, Hol-
zer ha avuto una carriera sportiva travagliata.
L’unico suo successo fu in superG, a Garmish,
nel’92.Poi,sprofondònellaanonimaposizionedi
centroclassifica.Uninfortuniopeggioròlasitua-
zione. Dallo scorso anno, però, l’altoatesino sta
allenandosisenzaintoppi.Eirisultatiarrivano.


